
VARIA 
Al Tour de France, impresa del giovane svizzero Alex Zuelle 
che strappa la maglia gialla al fuoriclasse spagnolo 
Già sabato l'elvetico era stato protagonista nella cronometro 
La vittoria nella tappa di San Sebastian al francese Arnould 

Sgarbo a Re Miguel 
Arrivo 

1) D o m i n i q u e A r n o u l d (Fra-
C a s t o r a m a ) In 4h37 ' 39 " a l l a 
m e d i a o r a r i a d i k m 42 .031 , 
2) M u s e e u w (Be l ) , 3) Sc ian -
d r i (Ita) 4) Sk ibby (Dan) . 5) 
M a i e r (Aut ) , 6) V i r e n q u e 
(Fra), 7) Go lz (Ger) , 8) Ser -
g e a n t ( B e l ) . 9 ) K e l l y ( l r l ) . 1 0 ) 
H e p p n e r (Ger ) , 11) Ch ioc 
c io l i (Ita) 12) Ja labe r t (Fra) . 
13) A l c a l a (Mex) , 14) A l o n s o 
(Spa) 15) L e a n l z b a r r u t i a 
(Spa) , 16) S o e r e n s e n 
(Dan),17) Roosen (Be l ) , 18) 
Ftooks (Ola) , 19) I ndu ra i n 
(Spa) , 20) Roche ( t r i ) . 22) 
B u g n o (I ta), 27) Teba ld i 
(I ta), 29) Mot te t (Fra) , 30) 
Leb lanc (Fra), 38) C a s s a n i 
( I ta). 39) B r e u k l n k (O la) , 40) 
l e m o n d (Usa) , 45) C h i a p 
p u t i ( I ta), 47) Le l i i ( I ta), 48) 
F lgnon (Fra) , 53) Per in i (I ta), 
57) EHI, 63) H a m p s t e n (Usa) , 
66) Vona (Ita), (tutt i c o n i l 
t e m p o di A r n o u l d ) , 88) C e n -
gh ia l t a (Ita) a 5 4 8 " . 92) 
V a n z e l l a (Ita) s t , 98) G i a n -
ne l l i (Ita) s t , 120) Ba l l e r i n i 
( I t a ) s t . 121) Fondr ies t (Ita) 
s t , 122) B o n t e m p l (Ita) s t , 
140) C h i u r a t o (Ita) a 7 '25 " , 
156) A r g e n t i n (Ita) s t , 159) 
Cont i (Ita) s t , 168) Poh (Ita) 
a 1 V 1 6 " 177) F idanza (Ita) 
s t . 183) Rosc io l l (Ita) s t 
184) Sc i rea (Ita) s t , 192) C i 
po l l i n i (Ita) s t 

Classifica 
1) A lex Z u e l l e (Sv l -Once) In 
4 h 4 6 ' 5 7 " 2) A r n o u l d (Fra) a 
2 " 3) I ndu ra in (Spa) a 4 ' 4) 
De Las C u e v a s (Fra) a 15 " , 
5) A l c a i a (Mex) a 16 ', 6) B u 
g n o (l :a) s t , 7) E k i m o v 
(Rus) .Ì 1 7 " . 8) B reuk lnk 
(Ola) a 18 " 9) L i no (Fra) s t , 
10) L e m o n d (Usa) s t , 11) 
M u s e e u w (Bel) a 2 1 " , 12) 
Go lz (Cer ) a 2 2 " . 13) S c l a n -
d r i (Ita) a 2 3 " , 14) Roche (IH) 
a 2 4 " , 15) S o e r e n s e n (Dan) 
a 26 ', 16) Sk ibby (Dan) s t 
17) Rob in (Fra) a 27 , 18) 
L e a n l z b a r r u t i a (Spa) s t , 
19) J a e r m a n (Svi) s t 20) 
Leb lanc (Fra) a 28 ', 24) Pe
r in i (Ita) a 3 1 " , 25) F lgnon 
(Fra) s t , 26) EHI (Ita) a 32 ' 

29) Ch lappucc l (Ita) a 3 4 " , 
30) Mor te t (Fra) a 3 5 " , 32) 
T e b a l d i (Ita) a 3 6 " , 34) Le l l i 
(Ita) a 3 8 " , 42) Ch iocc io l i 
(Ita) a 4 4 " , 54) Cassan i (Ita) 
a 5 3 " . 55) H a m p s t e n (Usa) 
s t , 64) V o n a (Ita) a V 0 5 " , 
72) B o n t e m p l (Ita) a 6 0 6 , 
76) Fondr ies t (Ita) a 6'12 , 
77) B e r n a r d (Fra) a 6 ' 13 " , 
94) C e n g h i a l t a (Ita) a 6 ' 2 7 ' , 
86) V a n z e l l a (Ita) a 6 '29 ' 
126) G ianne l l l (Ita) a 6 53 ' 
132) Ba l l e r i n i (Ita) a 7 ' 22 " , 
136) Ch iu ra to (Ita) a 7 ' 49 " 
144) Cont i (Ita) a 8 ' 1 0 ' , 146) 
A r g e n t i n (Ita) a 8 ' 1 3 " 168) 
C h i r o t t o ( l t a ) a 1 1 ' 4 4 ' 

Eccola la prima sorpresa del Tour de France 11 cam
pione spagnolo Miguel Indurain, per soli due secon
di, s'è dovuto sfilare la maglia gialla conquistata nel
la cronometro di sabato e consegnarla nelle mani 
del giovane Alex Zuelle L'elvetico è «passato» gra
zie ad un abbuono di sei secondi conquistato su 
uno dei tre traguardi sprint dell'ultima tappa in terra 
spagnola, vinta dal francese Arnould 

• • SAN SEBASTIAN Un giova 
ne svizzero ha rovinato la festa 
a Miguel Indurain che «ignava 
di partire dalla Spagna in ma 
glia gialla Si chiama Alex 
Zuelle e i i è regalato questo 
prestigioso successo propno 
nel giorno del suo complean
no Zuelle ha spogliato Indu
rain con un azione non spetta
colare quanto quella d i ieri 
quando era giunto a soli 2 se 
condì da lui nel prologo a cro
nometro ma grafie ad un pie 
co lo abbuono di 6 secondi 
conquistato su uno dei tre tra
guardi sprint seminati lungo il 
percorso della pnma tappa in 
l inea, il giro della regione di 
San Sebastiano, una tappa 
lunga 194 chi lometr i e mezzo 
Quasi una beffa per il mit ico 
Miguel che d o p o aver strapaz
zato in malo modo tutti i rivali 
al Giro d'Italia, si era presenta
to alla cronometro d i sabato 

con il piglio del professore t i r 
condato da ragazzini tutt al tro 
che insidiosi Una beffa dun 
que. anche se Indurain ha tut 
lo il tempo (e le capacità) per 
recuperare il min imo svantag 
gio 

È stato cosi il giorno di Alex 
Zuelle il sorprendente elvetico 
che già nella cronometro era 
stato soprannominato «la le 
pre» dopo 1 eccezionale pre
stazione che I ha portato ad un 
soffio dal trono di «Re Miguel» 
Nella tappa di len Zuelle ha 
calcolato il momento fatale 
con precisione tutta svizzera 
Si è avventato come una furia 
su quel traguardo-spnnt su 
quei preziosissimi sci secondi 
d i abbuono precedendo sul 
traguardo di 25 secondi Cipol 
l ini e Abdujaparov i quali han
no annuncialo cosi il loro 
duel lo personale anche in ter
ra francese L elvetico è stato 

po i ripreso ma questo risicalo 
bott ino messo nei paniere a 
meta gara gli e valso alla fine il 
pr imo posto in classifica gene 
rale e I ebbrezza dell aver con 
quistato la sua prima maglia 
gialla I ' ora chissà potrebbe 
anche averci preso gusto In 
durain a questo punto lareb 
be bene a tenerlo d occhio 

Ma la giornata e vissuta an 
e he su «litri motivi di notevole 
interesse per la colonia Italia 
na Chiappucci Chioccioli e 
Bugno hanno sferrato un assai 
to regolarmente neutralizzato 
da Indurain sulla pnma salita 
d i questo Tour Mancavano 
una quarantina di chi lometr i al 
traguardo quando Ch iappu ta 
si e messo a scattare nervosa
mente F subito Chiocciol i ha 
raccolto la provocazione an 
dandosene da solo Su di lui si 
sono portati poi Leblanc e Bu 

gno improvvisando una fuga a 
tre di notevole suggestione 

Indurain con il suo passo 
da turixxliesel che non perdo 
na lentamente ma con sicu 
rezza ha ricucito lo strappo 
senza scomporsi Chioccioli 
ha insistilo ed ò transitato in te
sta al gran premio della mon 
lagna di Jazkibel vestendo co 
si la prima magli ì a pois di lea 
dcr degli scalatori Sulla se la d i 
quest azione si è formato in te 
sta un gnippetto di undici fug 
gitivi composto da Indurain 
Bugno Chiappucci lucili \je 
blanc De Las Cuevas Breu 
kink Hampsten e Roche oltre
naturalmente a Chiocciol i Do 
pò avere toccalo un vantaggio 
d i 30 secondi questo plotonci 
no ù sialo ripreso dal gruppo 
trascinato da Lemond e Mot 
lei 

Appena ri<omposte le fila 

Chioccioli: «Aspettiamo le salite vere, ma vedrete, non ci darà respiro» 

Il realismo di Bugno e compagni 
«Impossibile battere Indurain» 
• • S A N SEBASTIAN Grande 
emozione ha suscitato 1 attac
c o di Franco Chiocciol i sulla 
pnma salita, che molt i hanno 
interpretato come un ant icipo 
del la battaglia che ha annun
ciato pnma di partire «Non 
e era nul la d i premeditato in 
quest attacco - spiega Chioc
ciol i - insomma non l'ho pre
parato a tavolino Ho visto che 
Chiappucci scattava in cont i 
nuazione e che Indurain la
sciava fare e allora ho pensato 
d i saggiare le reazioni del lo 
spagnolo al lungando un pò 
Quando mi sono voltato mi so
no accorto d i avere soltanto 
Leblanc a ruota e poco dopo 
Gianni Bugno Non attnbuisco 

grande importanza strategica 
a quest'iniziativa nata per caso 
e senza nessuna velleità d i arri
vare a concludere qualche co
sa La salita non era difficilissi
ma e, in ogni caso, era t roppo 
lontana dal traguardo Dicia
m o che sono stato ispirato da l 
momento e dal percorso e che 
lo scatto m i è servito per avere 
alcune informazioni sulle mie 
condiz ioni d i forma Posso de 
dume di issere a posto, anche 
se il test non era certamente 
duro È però un importante 
iniezione d i fiducia» 

•No, non è propno il caso d i 
mettersi a parlare del futuro in 
base a quest attacco - conclu
de Chioci iol i - , in quanto so

no certo che Indurain non m i 
concederà tanta libertà quan 
do arriveranno le salite vere 
Magan sarà lui, cosa che non 
ha fatto al giro d'Italia, a darci 
qualche settacciata Sono 
pronto a qualsiasi evenienza 
perché vivo alla giornata» 

Gianni Bugno campione 
del mondo in canea, fa spal
lucce a chi gli chiede il signifi
cato del suo attacco cosi pre
maturo a Indurain «Attacco' 
Quale attacco Ero davanti al 
gruppo e semplicemente mi 
sono trovato un pò più avanti 
Ho pensato che fosse meglio 
nmanere per un pò allo sco
però per evitare il pencolo del 
la discesa anziché trovarmi in 
truppato in mezzo ad altn atle

t i che non conosco Non si può 
definire attacco in quanto non 
e erano i presupposti per farlo 
né il percorso duro che mi aiu
tasse a dare corpo ali azione 
né il momento strategico in 
quanto al p n m o giorno d i Tour 
attaccare significa sprecare 
delle energie preziose per il f i 
nale Inoltre avevo visto ancora 
una volta la sicurezza di Indu
rain nel venire a prenderci Sa 
peva di poterlo fare, e I ha fat 
to come e quando voleva 
propno come ha fatto al giro 
d Italia con Chiocciol i e Chiap-
pucci e tutti gli altn che hanno 
tentato d i attaccarlo Finché è 
cosi forte non solo non si può 
attaccare ma bisogna stare at 
tenti a non nmanere noi stac-

sono fuggiti in tre- Alberto Fili 
Pascal Lino e Dominquc Ar 
nouid 11 terzetto è riuscito a ri 
ni. incre in testa sino a tre chi 
lomctn dal traguardo dove 
dopo avere toccato un vantag 
gio massimo di 1 minuto e 
quaranta secondi sono stati 
raggiunti Un att imo prima del 
r icongiungimento e scattato 
nuovamente Arnould and in 
do a vincere la tappa ci un sof
fio davanti ai velocisti regolati 
dal belga Museeuw e dall Ha 
l ianoSciandn 

A proposito d i italiani e giù 
sto segnalare anche una fuga 
di 75 chi lometr i animala da 
Bruno Cenghialta in compa 
gnia del Irancesc Manin dei 
belgi De Ck-rcq e f-rison e dell 
olandese l larmel ing Hanno 
ottenuto un vantaggio massi 
mo di un minuto Sul traguar 
do tra i ritardatari (7 ) an i he 
Moreno Argenti l i 

La volata vincente del francese Dominique Arnould In alto Franco 
Chioccioli che ieri ha inutilmente tentalo di attaccare Indurain 

cal i Dobbiamo solo aspettare 
una sua eventuale giornata ne 
gativa o comunque dei per
corsi che ci aiut ino ad af ionda 
re i colpi» 

«La salita d i oggi ( ieri porc i l i 
legge, ndr) - prosegue Bugno 
- era trop[x> breve e per niente-

dura per poler ospitare degli 
attacchi .uncinici Diciamo 
che mi sono divertilo un pò e 
che tul io fa parte di un coni 
portamento in corsa normale 
non certo strategico lo sono 
tranquil lo e r imango alla fine 
stra» 

25 anni fa moriva Primo Camera, indimenticabile campione dei pesi massimi. La sua storia, la sua umanità, le sue sconfitte 

Braccio di ferro sullo Statuto 

Diktat del Coni 
Sarà commissariata 
la Federciclismo? 
Pende la minaccia del commissariamento sulla Fe
derazione e iclistica Cosi il Coni pare voglia risolve
re il contenzioso aperto dal voto unanimemente 
contrario dell assemblea delle società alla propo
sta di modifica dello Statuto voluta dal Coni Com
missario adacta per impo ie la norma o commissa
riamento della Federa/ione' Nuova assemblea il 
19 loglio Un'interrogazione parlamentare 

N E O O C A N E T T I 

^ B 1-e società ciclistiche 
organizzatrici d i cor>c han 
no diritto a notare per le cari 
che direttive della lederc i 
d i s ino .indie-se non hanno 
«soggi tl i sportivi» nelle loro 
f i l e ' I l Coni dice d i no vx. ie 
là (e federazione; nspon 
dono di si 'I contrasto si é 
aperto duramente a l ias 
semblca straordinari j delle 
società e he -1 è svolto il 20 
giugno a Rn'ugna chiamata 
ad una sene di modif iche 
dello Statuto Una prepara 
la dal Comitato o l impico e 
nell occasione illustrala da 
un ,uo rappresentante rea 
la «Non possono essere 
eletti delegati ali Assemblea 
nazionale ed esercitare cimi 
to di volo i rappresentanti d i 
enti o società di mera orga 
ni/zazione Verrebbe cosi 
> se Inv i 1 - maggioranza 
(180 circa) del complesso 
asscKi it ivo federale Dura la 
decisione del Coni altre! 
t a r l o la risposta No su tutta 
Ui linea L i proposta e stala 
bene lata ali unanimità In 
regime di democrazia e nel 
quadro della lanlo concia 
m ila autonomia del movi 
mel i lo sportivo che tante 
volte il C oni rivendica a se 
stesso lacosa v i rcbbe Imita 

Quelgi italiano che conquistò l'America 
• • L anno 1992 è stato dedi 
catoaCassiusClayche, impro-
pnamente e con «molta mode
stia» si è autodefinito il più 
grande Naturalmente al p iù 
grande hanno dedicato tanti l i-
bn elogiativi d iment icando i 
suoi oscun tnonf i (1964 e 
1965) su Sonni Uston Ebbe 
ne. malgrado I anno del più 
grande, persino un noto geni
tore inglese ha ricordato il «più 
umile» ossia Pnmo Camera, 
descrivendolo come campio
ne del mondo nel l 'epoca dei 
ven, grandi pesi massimi e non 
c o m e fenomeno d a c i rco Pn
m o nacque a Sequals paese 
del Fnuli sotto le A lp i , il 26 ot
tobre 1906 e scomparve, sem
pre sotto il suo cie lo il 29 giu
gno 1967 d o p o una penosa 
malattia 11 Comune d i Sequals 
lo ha ricordato anche que
st 'anno (5 lugl io) con un tor
neo riservato ai pesi massimi 
dilettanti 

Al to quasi 2 metri (1,99 
esattamente), pesante quan
d o era in forma ^ c h i l o g r a m 
mi circa, un fisico rozzo, ma 
robustissimo Dopo alcuni 
combatt iment i come dilettan
te a Parigi Camera perse ma
lamente contro un certo Ba-
ronnet Allora per farlo miglio
rare l'antico pugile che l'aveva 
adocchiato, Arthus, lo affidò a 
Paul Joumee che era stato 
campione d i Francia ai tempi 
del divo Georges Carpentier 
Dopo averlo sgrezzato pugil i
sticamente e modif icato nel fi
sico con un duro, metodico la
voro, accettato senza protesta 
da Camera, ecco Primo debut
tare come professionista a Pa-
ngi (12 settembre 1928) con

tro Leon Sebilo che f ini ko du 
rante il secondo round Dopo 
altn facili ko, Pnmo Camera «il 
gigante italiano» attirò I atten
zione d i l « o n See, professore 
e manager tanto p iccolo d i 
statura quanto astuto e mali
gno Leon See presentò il suo 
colosso a mister Dickson un te
xano che viveva tra la capitale 
francese e Londra, essendo di 
ventato il Ixiss del pugilato eu
ropeo Dickson, affansta d i pr i
m o ordine, fiutò in Camera il 
«personaggio- che magan po
teva esseri» un pessimo boxer 
ma che per la mole e la cuno-
sità che suscitava poteva d i 
ventare una miniera d i denaro 

Fu poco pr ima gli anni Tren
ta che Giuseppe Carpegna 
presentò a Milano Camera, ma 
il brasiliano Islas, un volpone 
sfuggente lo fece sfigurare con 
le sue diavolerie Pnmo Came
ra, benché dichiarato vincito
re, ebbe una pessima stampa i 
meno seven lo def inirono un 
•grosso bidone» Alcuni mesi 
dopo i crudel i crit ici dovettero 
capovolgere il giudizio perché 
Pnmo a r d o a Barcellona 
(1930) a battere i l quotatissi-
m o Paulmo Uzcudun Intanto 
da Pangi e da Londra l ' impre-
sano Dick-on faceva buoni af-
fan con C i m e r à tanto da op-
por lo du< volte al famoso 
Joung Strit ' lmg, un mediomas-
simo di g r i n talento, con 126 
ko al i attivo Londra risultò 
piuttosto amara per Pnmo che 
amava le belle donne Sulle n-
ve del Tamigi il gigante si inna
morò d i una graziosa, piccola 
camenera Certa Tersini, che 
al termine della «love story» 

Il 25° anniversario della morte del «mitico» cam
pione del mondo dei massimi, Pnmo Camera, è 
stato ricordato ieri a Sequals, in provincia di Por
denone, sua terra natale Nel corso delle celebra
zioni, l'ex campione del mondo dei medi Nino 
Benvenuti ed altri hanno ricordato la stona sporti
va ed umana di Primo Camera Dagli esordi pari
gini ai tnonfi in America 

G I U S E P P E S I G N O R I 

spil lò ali ingenuo amante 
1 Ornila sterline i guadagni fatti 
con Stnbling e con Paulmo 

La pnma campagna amen-
cana di Camera ebbe inizio sul 
finire de l 1930 quando debuttò 
a New York con un ko inflitto a 
Peterson Fu allora che Primo 
venne venduto da Leon See a 
Lusoresi e soci che gli procura
rono diversi facili awersan Eb
be cosi inizio una tnonfale ca
valcata d i Pnmo Camera nei 
van round degli Stati Uniti Pri 
mo divenne un atleta perfetto 
e i mol t i combatt iment i soste
nuti lo reselo un pugile esper
to Tra I altro per una sola not 
te Camera divenne campione 
del m o n d o dei super massimi 
(categona fasulla e subito 
proibi ta) quando nel «Garden» 
di New York mise ko Victor 
Campolo, la «giraffa argenti
na» 

Il 1933 fu l a n n o magico d i 
Camera che dopo la tragica 
vittona su Ernie Shaff un bo
stoniano morto dopo il match 
con Primo, venne scelto quale 
sfidante d i Jack Sharkay, il pu
pi l lo d i A l Capone, che aveva 

soffiato la cintura mondiale al 
tedesco Max Schmehng Nel 
ring d i Long Island (29 giugno 
1933) Pnmo Camera con un 
folgorante uppercut destro ful
m inò Sharkay durante i l sesto 
assalto Diventato campione 
del mondo dei massimi, il fa
scismo si impadronì d i Came
ra presentandolo c o m e un 
s imbolo della dittatura d i Mus
solini mentre i suoi pi lot i , Som-
si e Daf, lo spogliarono dei dol -
lan vinti in oltre 50 combatt i 
menti sostenuti negli Stati Uni
ti Infatti Pnmo tornò a casa a 
Sequals m n la cintura d i Cam 
pione del mondo e poco più d i 
300dol lan 

Quando il 22 ottobre 1933 
Camera difese a Roma il suo ti
tolo a piazza d i Siena davanti 
a Mussolini e a tutti i gerarchi, 
il campione fu costretto a pre 
sentarsi nelle corde con una 
camic ia nera che non gli copr i 
va 1 ombel ico Fu una farsa e 
un non migliore combatt imen
to perché Paulmo Uzcudun, lo 
sfidante si trovava ormai in de
cl ino 

Battuto un secondo sfidante 

IT "*" 
Primo Camera, mentre scherza con l'attrice Diana Oors Qui sopra a de
stra, il presidente della Federciclismo Agostino Omini 

a Miami (1 marzo 1934) ossia 
1 agile scientifico 1 o m m y l-ou 
ghran. Pnmo per soldi parteci
pò a un fi lm intitolato Lu lady e 
il fiRhter con la diva Mima l-oy 
dagli occhi verdi e la nuova 
star dei pesi massimi Max 
Baer un magnif ico atleta vinci 

tore d i Max Schmeling per ko 
un playboy idolo di tutte le fan 
ciul lecinemalograf iche di Hol 
lywood Cali lornia l*i trama 
del fi lm prevedeva Camera vit 
l ima di Baer e un paio d i mesi 
dopo ( M giugno 193-1) a l-ong 
Island la finzione- divenne 

realtà Primo Camera aveva 
concosso una partita a Max 
Bac-r e- per il fr iulano fu I infer 
no Atterrato nel secondo 
round Primo riportò la dislor-
• lone della caviglia destra 
L implacabile e scatenalo Max 
Baer nato nel Nebraska I 11 
febbraio 1909 martel lò Carro 
r j senza pietà tanto da atter 
rarlo altre- 11 volte finche"-
nell 11" round il massacro veri 
ne sospeso dal l arbitro Dopo 
un combatt imento perduto 
con il terribile Joc 1 ouis che 
aveva sterminato anche Max 
Baer d o p o un viaggio in Ar 
gemina e in Brasile Primo Car 
nera tornò in Italia dove sposò 
una bella ragazza iugoslava e 
fece- del c inema come c o m 
parsa lerminata la guerra 
Camera tornò a Milano per mi 
surarsi con Luigi Musina cani 
pione d Europa dei medio 
massimi Perse aveva ormai 42 
•inni II pubbl ico del l ea t rona 
zionale- di piazza Piemonte ir 
r iMto dislnisse il locale Quan 
do appese i guantoni Primo 
Camera aveva sostenuto 101 
combatt iment i vini endonc 88 
(6f i per ko) perdendone l ' i 
sol iamo 

In seguilo tornò negli Stali 
Uniti, a lx>s Angeles con mo 
glie e figlio diventato ufficiale 
della U S Navy mentre Primo 
si dedicò al »calcli> che lo ar 
ricchi Nel 1967 rientrò in It ìha 
sopra una sedia a rotelle fu 
uno spettacolo sconvolgente 
per tutti L i malattia aveva 
scamil icato il volto d i Camera 
Il nostro pr imo campione del 
mondo si ò spento in silenzio 
circa 25 anni fa 

Il Non per ivc-rliei del l o r o II ilice) c h e l i inno reagito in ma 
mera più aspra del pensabile O la nonna viene pacifica 
menle accettata o la fa ingoiare oblurlo collo un commissa 
no ad acta che sarebbe già stato individuato nel segretario 
generale Mano "escanto che di commissariamenti se-ne in 
tendo 

Il tentativo del rewii dirigenziale-della Fede 'a / ion i hacc r 
cato la strada di una b( nuvola soluzione in un incontro con 
Cattai nel quale i m n c ò comparsa un ombra ancora più 
minacciosa il commivsanaincnlo -Iraordin.tno addirittura 
della lederà/ ione Da oggi ali assemblea elettiva Cattai spie 
ga che que l la minaccia nasco dal voltafaccia e he I dirigenti 
federali avrebbero operalo Ira I iniziale- assenso alla mocliti 
ca del lo Statuto e il voio negativo di Bologna Probabilmente 
le-cose sono andate in questo modo anzi sono s'curamenlc-
andate e osi a detta dei diretti interessali ( io non giuslihea 
però il diktat del Comitato o l impico che non l iacommissa 
nato altro federazioni per mancanze IXMI più gravi 

Non e i paro corrotto per I organismo più al lo del lo sport 
italiano aprire- un contenzioso cosi duro e tonerò eli |x-s<inti 
e oiisegueiizc con una base- associativa tanto ampia !• co 
me min imo controproducente II presidenle della U-ga il 
ministro Scotti in tutt altre faccende affaccendato non si 0 
fatto sentire ma già si registrano reazioni a livello parlameli 
tare con la presentazione di iute negazioni In secondo luo 
go - e c]ui stanno le questioni di mento non si possono 
equiparare le sex iota organizzatrici del cicl ismo i c | i i d l c d e 
gli al ln sport (e questo il motivo della richiesta di allinea 
mento del lo Statuto a quel lo preparato dal Coni) Il c ic l ismo 
ha le sue specificità 

Gli organizzatori di corset i nno parte inte-gi.intedel movi 
mento (si pensi a dirigenti come l o m a n i o M e illi e he pei 
derebbero il diritto di votare < d i esse-re elelt i) sono ole men 
lo essenziale dello pare tier i percorsi la sicurezza I orga 
nizzazione i elirotton di corsa sono «soggetti sp irtivn latito 
come atleti arbitri cronomctnst i 

Impensabile cancellarle dal momento de-cisionale- Ci ri 
pensi il Coni pr ima dell i nuova assemblea del l ' I luglio Co 
ni che- tante volte ha puntato propr io sulla sua peculiarità 
|>er chiedere allo Stalo norme e leggi «particolari» Il com 
portamento un pò ondivago dei venie fc-dcral inette in lu 
ce però un altro problema che riguarda la sua fragilità A l 
I intento della l e i si slanno manifestando forti spinte al Cam 
biamenlo potenti comitat i regionali che chiedono una svol 
ta polit ica ed un r icambio di dirigenza Non e un mistero ""he 
lo slesso Omini sia stalo più volto mosso in discussione 
Quattro anni fa a Saint Vincent riuscì ancora sul filo dei ra 
soio di alleanze e compromessi a restare in sella Ora però 
le ce/se si sono per lui ultenormente compl icale la fronda 
sta salendo Qualcuno affila lo anni per I imminente campa 
glia elettorale Proprio la vicenda del lo statuto denuncia in 
certezze e approssimazione Non sar^ un estate fac ile j>er 
ehi siede sulle poltrone della Federa i l ismo 


